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Il Csi dà voce alle società: ecco la U.S. Audace

Lo sport che riparte: la lezione
al parco del Jazz Dance Studio

n In questo periodo è più che mai necessario ritrovare, dove pos-
sibile, un monimo di normalità. Per questo lanciamo un appello al-
le nostre società: state riprendendo ad allenarvi all’aperto, anche 
individualmente?
Fatecelo sapere e noi vi manderemo il nostro fotografo, che immor-
talerà la vostra ripartenza. Gli scatti saranno poi visibili su questa 
pagina, sul sito www.csiparma.it sezione fotogallery e sulla nostra 
pagina Facebook csiparma. Scriveteci una mail a ufficiostampa@csi-
parma.it o un messaggio su messenger e sarete ricontattati.

Vi state allenando
all’aperto? 
Ditecelo,verremo 
a fotografarvi
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ONLINE 
E GESTIONE DEL 

SITO WEB
 

n Per le società che vo-
gliano imparare a muo-
versi in autonomia tra le 
maglie del tesseramento 
online e le aree personali 
a loro dedicate all’interno 
del sito www.csiparma.it, 
il comitato provinciale Csi 
organizza corsi individuali 
o per piccoli gruppi, della 
durata di poche ore. 
Per info contattareci alla 
mail attivitasportive@csi-
parma.it 

n Contina la rubrica di appro-
fondimento dedicata alle so-
cietà sportive Csi, alle quali 
abbiamo chiesto, tramite a un 
questionario inviato via mail, di 
farci sapere come stiano viven-
do questo delicato momento.
Ogni settimana, pubblicheremo 
il racconto di una di loro. 
U.S. Audace
Oggi è la volta dell’U.S. Audace, 
con l’intervista ala presidente, 
Luigi Mavilla.
Come state vivendo questo mo-
mento di inattività?
Con incertezza e preoccupa-
zione ma sempre al lavoro per 
essere pronti al ritorno al nor-
male svolgimento delle attività. 
Anche se l’Audace non è rima-
sta mai inattiva, certamente il 
momento storico è molto du-
ro, soprattutto per chi come noi 
persegue non solo un obiettivo 
sportivo e agonistico, ma anche 
sociale, attraverso cui far diverti-
re, giocare e stare insieme ragaz-
zi e bambini.
In che modo siete rimasti in con-
tatto con i vostri atleti?
In ogni modalità che via via si è 
resa possibile, sia tenendo alle-
namenti e incontri dello staff nel 
rispetto delle norme di preven-
zione, sia trasferendoli sulle piat-
taforme online. Sempre online 
abbiamo tenuto incontri per di-
rigenti, allenatori, atleti e geni-
tori con una nutrizionista e una 
psicologa e fatto didattica sul-
le regole e comportamenti che 
uno sportivo deve promuovere 
e rispettare e su norme e rego-
lamenti.
Avete organizzato allenamenti o 
incontri on line? Se sì come sono 
o come stanno andando?
Sì, durante tutti i periodi in cui 
non era consentito svolgere at-

tività sul campo abbiamo orga-
nizzato sedute di allenamento 
online, sia per mantenere atti-
vi gli atleti, sia per tenere uniti 
i gruppi squadra e non disper-
dere il senso di appartenenza e 
di team. Durante il lockdown ab-
biamo aperto un canale YouTu-
be e una pagina Web sui quali 
sono state pubblicate proposte 
di allenamento individuale rea-
lizzate dai nostri tecnici da svol-
gere presso il proprio domicilio, 
raccogliendo e condividendo 
poi anche i video dei piccoli e 
grandi atleti.
Da fine maggio 2020 abbiamo 
ripreso gli allenamenti indivi-
duali e poi con distanziamento, 
disputato i primi tornei, iniziato 
alcuni campionati, avviato un 
camp estivo e attività di intratte-
nimento mutuate anche da altri 
sport. Ad oggi stiamo svolgendo 
attività di allenamento applican-
do nuovamente i protocolli con 
distanziamento ammessi.
Quali sono le vostre preoccupa-
zioni attuali e per il futuro?
Il primo è che gli atleti, soprat-
tutto adolescenti, possano pro-
gressivamente perdere stimoli 
ed entusiasmo a fronte di un’at-
tività svolta con le tante limi-
tazioni introdotte. Il secondo 
riguarda l’approccio che tutti 
avremo al ritorno alla normalità 
a fronte del rischio che il periodo 
trascorso abbia favorito l’insor-
gere di paure e timori bloccan-
ti dal punto di vista emotivo e 
sociale. A queste preoccupazio-
ni sono collegate quelle econo-
mico-finanziarie, visto che con 
lo svolgimento di attività ridot-
ta abbiamo avuto solo una lieve 
riduzione dei costi. Per quan-
to riguarda le entrate, avendo 
inoltre scelto di ridurre la quo-

ta d’iscrizione per tutti i tesse-
rati della stagione 2019/2020 e 
mantenerla invariata per i nuovi 
iscritti alla stagione 2020/2021, 
viviamo con apprensione il ve-
nire meno di quelle relative a 
eventi sportivi e sociali, spon-
sorizzazioni e pubblicità, che in 
assenza di manifestazioni e at-
tività agonistica e sociale, in un 
quadro macroeconomico ge-
nerale sicuramente di difficoltà, 
sono praticamente scomparse. 
I ristori ed i contributi per i qua-
li la Società è certamente gra-
ta e riconoscente, in particolare 
verso il Comune di Parma, sono 

una soluzione all’emergenza, 
ma purtroppo da sola non suf-
ficiente a colmare le perdite da 
sopportare.
E le speranze?
La speranza, certamente, è che 
si possa tornare prima possibi-
le a rivivere la positività di uno 
sport di squadra in tutte le sue 
componenti, e ritrovare le emo-
zioni date dall’incontro sul cam-
po e fuori dal campo.
Come vi immaginate la ripar-
tenza?
È difficile immaginare una ripar-
tenza delle attività agonistiche 
immediatamente in condizioni 

di normalità. Sicuramente però, 
l’auspicio è che si possa tornare 
a scendere in campo senza sa-
nificazioni, mascherine, termo-
metri, certificazioni e limitazioni 
nell’utilizzo degli spogliatoi.
Tutti noi che abbiamo pratica-
to uno sport di squadra cono-
sciamo l’importanza di quelle 
4 mura, intorno alle quali sono 
costruiti il valore e la forza trai-
nante di un gruppo. Immaginia-
mo quindi di tornare a vedere i 
bimbi e i ragazzi ridere, concen-
trarsi, darsi una mano a vicenda 
e anche, perché no, discutere e 
confrontarsi.  

Avete suggerimenti da darci?
Sarà fondamentale il supporto 
che l’Ente potrà dare alle società 
nella promozione e organizza-
zione di manifestazioni attraver-
so cui gli atleti possano tornare 
in campo. Si dovrebbe cercare 
inoltre di favorire la possibilità di 
raccogliere risorse fondamenta-
li per la prosecuzione dell’attivi-
tà sportiva a favore dei giovani 
e le loro famiglie e supportare 
la formazione e la valorizzazione 
degli aspetti in materia di pre-
venzione e sicurezza, premian-
do chi è virtuoso e penalizzando 
chi trasgredisce.


